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Gli operai 
r le 

Abbiamo da Gorizia : 
Possibile ? Pare incredibile eppure ò vero. 

I tabaccai ascritti alla organizzazione so­
cialista devono pagare per le mantenute e 
per i ilgli illegittimi dei soci. 

Non lo credete! 
Ye lo dimostro subito. 
Anzitutto vi sarà noto che i socialisti, 

quando comanderanno loro, aboliranno il 
matrimonio civile. Essi vogliono l'amore 
libero, ossia in-altre parole il matrimonio 
delle bestie. 

Ma quei poveri illusi che sono asoritti 
all'organizzazione sooialista devono pagare 
dei bei soldini anche adesso per dare delle 
sovvenzioni alle mantenute dei socialisti. 

— Non è vero I — è una calunnia 1 — 
risponderà qualche socialista ; ed io vi dico 
invece ohe è vero, verissimo l'avete non 
solo detto, ma anche stampato voi, o so-
oiaìisti. 

Ed ecco le prove I 
K'è capitato accidentalmente tra mano 

quel famoso libretto dai cartoni verdi che 
porta il titolo : « Agli operai e operaie di 
lingua italiaoa addetti all' industria dei 
tabacchi 1 — Memoriale, statuto, scheda di 
adesione eco. » libretto stampato, a Genova 
in Vico Biscotti e distribuito a larga mano 
lo scorso autunno dai socialisti nelle fab­
briche di Saeoo e di Rovigno. 

Apro questa libretto ed a pagina 38, § 
3 punto 2, ove parla dei sussidi ai super­
stiti trovo queste parole; 

«Diritto al sussidio (di morte) hanno i 
più prossimi parenti del defunto e cioè il 
marito o la moglie, i ilgli, il padre, la 
madre, i fratelli, lo sorelle > come pure 
l'uomo e la donna che hanno fatto vita co­
mune colla persona defunta, anche senza 
essere stati uniti in matrimonio civile o 
religioso » ; 

. . - - i ae te . capii"?,? , .v..»,»*^,. -.. ..,.„. -, ^ ,..•-
C'è un operaio che si prende la mante­

nuta in casa? Quando muore, voi, o so­
cialisti, secondo il . vostro statuto, dovete 
pagare 10 e 20 o 30 corone per la mante­
nuta. 

E' un'infami», non è vero? 
Muore un socio dei tabaccai socialisti ? 

Si presenta una donna di mondo alla dire­
zione del gruppo socialista e dice : io ho 
fatto vita comune col socio defunto, io ero 
la sua compagna in base alla legge socia­
lista del libero amore : voi giusta il vostro 
statuto dovete darmi 10 o 30 corone di 
sussidio. E il gruppo in base al § 3 punto 
2 del regolamento dell'organizzazione dei 
tabaccai socialisti, deve pagare... 

le 
Una nuova Enciclica. 

Quest'anno ricorre l'ottavo centenario di 
Sant'Anselmo d'Aosta, del gran santo ohe 
dall'Italia passò a reggere la Chiesa d'In­
ghilterra, dove si preparano in suo onore 
grandi feste. Par la occasione il Papa ha 
pubblicato una Eaciclica nella quale ricorda 
la grande Itgura del santo, descrive le 
strettezze della Chiesa e raccomanda la 
unione e la disciplina di quanti amano la 
religione per opporsi validamente all'errore 
e al vizio. 

La Nicolò Tommaseo. 
L'Assooiaziona Magistrale Nicoli Tom­

maseo attraversa una crisi. Due membri 
del Consiglio direttivo si sono staccati e 
hanno fondato un nuovo Consiglio e man­
dano allevarle sezioni circolari e inviti. 
Lunedi il Consiglio, nominato nel Congresso 
di Venezia, si raccolse a Milano, dichiarò 
destituiti i membri ribelli e riaffermò la 
sua fiducia nel presidente, deputato Ba-
siini. I due membri staccati dal Consiglio 
sono il professore Csroano e il maestro 
Zanoni, due benemeriti della Associazione 
e i «[uali speriamo comprenderanno facil­
mente che certi colpi non sono ammissi­
bili, ohe la decisione di certe questioni 
spetta ai Congressi. Il loro contegno, senza 
entrare in merito della questione sollevata, 
è anticostituzionale e perciò rivoluzionario. 

Contro la superstizione. 
Frattanto •— mentre cioè l'Assnoiazionò 

Magistrale Nicolò Tommaseo si butta in 
una orisi — l'Unione Magistrale Nazio­
nale, informata a criteri e a principi! anti­
cristiani, ha tenuto domenica a Boma un 
grande comizio t( favore — meglio sarebbe 

dite a sfavore — della scuola e dell' irise-' 
gnamento. Parlarono repubblicani, sooia-
listi e framassoni... Figuratevi che parlò 
perfino il direttore deAl'Asino! E il comi­
zio si chiuse con un ordine del giorno col 
quale si chiede al Parlamento una energica 
opera di difesa contro l'ignoranza e la su­
perstizione. — Non cooorre spiegare ohe 
ignirranli e suptrsiixioai veniamo chiamati 
noi cattolici da quegli asini ; e che quindi 
il comizio si ò rivolto contro la religione 
nostra e la nostra opera. Dopo ciò dovreb­
bero finire di capirla anche quei pochi 
maestri cattolici, i qiiali danno ancora il 
loro nome B la loro offerta all' Unione Ma­
gistrale Nazionale, 

incontra dî  Sovrani. 
Mercoledì nel porto di Brindisi sono 

arrivati gl'imperiali di Germania, i quali, 
terminata la villeggiatura a Corfù,. ritor­
nano a Berlino. A incontrarli e a portar 
loro il saluto dell' Italia, sono andati a 
Brindisi ì nostri Sovrani accompagnati dal 
ministro Tittoni. L'incontro dei Sovrani è 
stato molto cordiale. 

il processo di Lucca. 
Sabato è terminato a Lucca il griinde 

processo intentato contro i promotori dello 
sciopero e dei disordini avutisi lo scorso 
anno per parecchi mesi nella Provincia dì 
Parma. I giurati assolsece tutti gì' impu­
tati, i quali sono stati accolti a Lucca e 
a Parma con grandi dimostrazioni di giu­
bilo. Era un processo che o non si doveva 
fare o ohe doveva avere altro risultato. 

Terribile scoppio. 
Vicino Genova vi è una fabbrica di di­

namite. Lunedi, non si sa come, la dina­
mite che era in fabbricazione e noi depo­
sitai scoppiò. Fu uno scoppio tremendo sen­
tito a molti chilometri di distanza. La fab­
brica fu ridotta a un mucchio di rovine e 
bracci, gambe, teste umane di giovani 
operai furono lanciati da ogni parte. Tutti 
gli operai del porto, in segno di lutto, 
sospesero per quel giorno il lavoro. 

Un voto di fiducia. 
L'Estrema Sinistra aveva proposto una 

inchiesta parlamentare sul Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, contro 
il quale alla Camera erano stati fatti degli 

•^ppuntii Il-govérit<»^|«raltro iiiterpretò ' la 
proposta ooniie un voto di fiducia a suo 
riguardo e la respinse. Chiamata la Camera 
a decidere, questa nella seduta di martedì 
diede ragione al governo respingendo l'in­
chiesta con 133 voti di maggioranza. Cn 
altro smacco per la opposizione. 

Grande incendio. 
La notte del 6 a Padova, verso le ore 2 

giunse .la triste notizia di uno spaven­
toso incendio scoppiato a Pontevigodarzere 
nei grandiosi stabilimenti per la lavora­
zione del legname del cav. Antonio Fiorazzo. 
Accorsero subito guardie, carabinieri e 
pompieri colla macchina a vapore, col carro 
attrezzi e coi carri da campagna : dalle 
caserme sopraggiungevano picchetti armati 
di soldati comandati dai loro ufficiali. 

L'incendio però non fu potuto domare 
sicché tutto il legname non andò distrutto. 
Ci volle del bello e del buono solo per 
circoscriverlo, I danni sono iocaloolabili ; 
pa)'e ammontino ad un milione e mezzo 
circa. Nello stabilimento si trovava per 
due milioni di legname. 

La Ditta Fiorazzo è assicurata per 2 mi­
lioni presso otto Compagnie. 

Duecento pecore morte di freddo. 
Si ha da Fontvielle ohe martedì, scorso 

il pastore della fattoria Auge, appartenente 
alla contessa di Morcieu, aveva condotto a 
pascolare il suo gregge sulla montagna, 
detta il monte di Yalence, quando fu sor­
preso da una violenta tempesta di neve. 

Il bestiame, spogliato .dalla sua lana da 
poco tempo, sofferse talmente i l brusco 
cambiamento di temperatura ohe 200 pe­
core su 500 perirono per il freddo sulla' 
montagna nello spazio di poche ore, senza 
che il pastore potesse soooorrerle. 

Soltanto da tre giorni si venne a cono­
scenza del disastro e delle misiire sanitarie 
furono adottate/ poiché un odore fetido 
esala dalla montagna dove giaoiono le caro­
gne delle pecore. 

Proverb i . 
Ohi barba non ha, e barba tocca, si 

merita uno schiaffo sulla bocca. 
Son certi giovanotti ora - giovani... 

moderni — ohe, quanto ai vecchi, li ri 
guardano là come gente mezzo imbecillita, 
passata. I vecchi meritano sempre rispetto ; 
e chi manca loro, mostra di non aver cuore 
e di esser anche senza educazione. Schiaffi 
a quelli lì. 

Ohi la mattina mangia il lutto, la sera... 
eanta il cuoco. 

La formica lavora di estate per aver di 
cho vivere l'inverno. Imitiamola ; facciamo, 
per quanto è possibile, dei risparmi finché 
si è a tempo: seno... oanteretno il cuceo! 

La prima ffiomata. 
Al palazzo ex-filodrammatioi, sede d>ìlle 

Associaz, catt., oominciò sabato il concor.'ia 
dei Congressisti prima delle tre, Preso il 
vermouth, ofl'erto dal Circolo dalla Gioventù 
Catt. dell 1 città, si passò al teatro Garibaldi. 
Saranno stati presenti 450 persone circa: 
anche una trentina di signore nei palchi 
di pronrietà privata. Apri la seduta il 
prof. De Lazzari, Ass. Eool. del Circolo 
giovanile, con la consueta preghiera; quindi 
fra spessi applausi mandò il saluto al comm. 
Pericoli, all'avv. Merlin, alle persone illu­
stri che onoravano il Congresso, Alle gentili 
signore, allo studente Benvenuti, presidente 
del locale Circolo della Gioventù Cattolici. 

Per acclamazione si elesaei-o : Presidente 
ooram. Pericoli ; Yice-Presid. Paolo Croci, 
Merlin, Benvenuti; Segretari L. Stefanini 
e Bergamo. Parlò brevemente il comm. P i-
ricoli, ringraziando della dimostrazione di 
affetto. Per guadagnar tempo, dopo d'aver 
invitato l'assemblea a mandare un saluto 
filiale al Papa ed ai Vescovo, pregò l'avv. 
Tessier di fare il resoconto del lavoro com­
piuto dopo l'ultimo Congresso regionale 
Veneto. Accennò specialmente a quall'aii-
tagonismo che ai riscontra tra società cat­
toliche e giovani e fra quella degli stessi : 
antagonismo che deve esaere tolto percliè 
il lavoro sia compatto ed efficace. Osger-. ò 
come i giovani hanno prevalso in tutto i! 
movimento cattolico. A Traviso, per esem­
pio, essi hanno preparato una Direziona 
diocesana che risponde perfettamente agli 
scopi per cui ò istituita : così altrovi>. 
L'avv. Merlin di Rovigo fece oawrvare oh) 
la Federazioni diocesane delle istituzioni 
giovanili non funzionano ancora ; ciò servo 
a rendere difficili le relazioni fra le singoia 
• Società e il centro regionale. Domandò clie 
l'elemento giovanile sia equamente rappre­
sentato nelle Direzioni diocesane. 

Prese quindi la parola il simpatico av^•. 
Merlin, relatore del primo tema : organixxn-
xAineinterna. La Gioventù G. 1., egli disse, 
vive già da quarant'annì e adesso si sento 
più ohe mai il bisogno di riforma degli 
Statuti. Ne spiegò le ragioni. Bisogna m^• 
glie introdurvi il programma dei giovani 
'itslìfc'di ohe'ìiÉi- di'nuovo ^quSiloho'coea di 
sociale e di politico. L'opera deVe essere 
nazionale, federandosi insieme tutte lo so­
cietà. Appunto per ciò vorrebbe ohe Ja 
sede del Presidente non fosse fissa a Rima. 
Dopo la discussione in massima si approvi 
l'ordine del giorno del relatore. 

il banchetto sociale. 
Splendido- l'ambiente, ottimo il servizi ', 

vivacissimi i commensali, che toc ano U 
settantina. Ha il posto d'onora il comm. 
Paolo Pericoli, alla sua destra l'avv. Mer­
lin, alla sinistra Paolo Croci. Noto: il Pro-
sidente della Direzione Diocesana, l'assi-
stento Eool., l'avv. Tono, Mons. Sandriti, 
i prof. Bosio, Bottero, Cappellotto, Gior­
dani, Bertoncin, Pressi, Biavasohi, lìj'i 
Ostuzzi, Soffientini, ecc. Sarebbe troppo 
lungo dirvi tutti i nomi di coloro che rap­
presentano il fiore del movimento cattolio 
veneto. I brindisi s)no numerosissimi, uno 
migliore dell'altro. L'entusiasmo susuitalo 
dai brindisi tutti improntati all' ideale i'd 
al proposito di lavorare per il popolo è in-
desorihibile. 

£ « seconda giornata 
Arrivi - - Prodezze anticlericali. 

Alle 7 di domenica giungono numerosi Con­
gressisti ; i giovani di Pordenone con la 
banda, seguiti d^ molti rappresentanti ot n 
bandiere, attraversano la città con allegre 
marcie e vanno al palazzo ex-Rlodi'umm -
tioi ; da un balcone porge un saluto ai ve­
neti il prof. Cappellotto. Il corso e fornito 
di manifesti, riproducènti frasi anticleri­
cali. Su molte porte di negozi chiusi per 
l'ordinario riposo, festivo vi & la scritta, 
appiccicata questa notte ; Chiuso misura 
d'igiene. Si dice che l'autorità pubblifa 
disponga di molta forza in divisa e in 
borghese. 

La Messa In Duomo 
L'imponentissimo corteo. 

« Prevedendosi una straordinaria affluenza 
di congressisti», ci avvertivano alla fine 
della seduta di sabato, «le sedute di do­
mani avranno luogo nella Chiesa di S. Ni­
colò ». La Chiesa di S. Nicolò è uno splen­
dido e grandioso tempio. 

Era zeppa •— letteralmente — la Catte­
drale alle 9 del mattino, quando Sua B.za 
Mons, Longhiu celebrò la Messa bissa pei 
congressisti e benedì il vessillo del Circolo 
Operaio di Treviso. 
i-Dopo un eloquente discorso d'occasiona 

del Vescovo si ordina il corteo dalla Cat­
tedrale alla Chiesa di S. Nicolò. Non ho 
mai veduto corteo così imponente. Marcia­
vano in fila serrata a quattto e cinque pa­
recchie migliaia di pèrsone, raggruppate 
sotto le loro rispettive bandiere che assom­
mavano quasi ad un centinaio. Il corteo 

era preceduto da due bande — una di esse 
quella del Circolo di Pordenone. 

Qua e là sul percorso si vedovano visi 
contorti di alcoolizzali che schiattavano dàlia 
rabbia, ed emettevano suoni inarticolati e 
qualche grido di Viva Giordano Bruno, 
cui rispondevano i quattro o cinque ragaz-
zucci che si erano potuti racimolare e di­
stribuire agli appostamenti. Ma i nostri 
non raccoglievano le provocazioni e non ai 
ebbero incidenti, S'impiegò una buona ora 
ad entrare in Chiesa ; nell' ultima mezza 
anzi por far presto si dovette lasciar en­
trare i congressisti in massa, metstraBdo la 
tessera a braccio alzato. 

La seduta antimeridiana. 
Finalmente — sono quasi le l i — si 

po.qsono chiudere le porte. Il comm. Peri­
coli accolto da applausi interminabili a-
scendo al banco della Presidenza, mentre 
Mons, Vescovo asceso sul pulpito, che serve 
da tribuna parlamentare, ,coa voce squil­
lante reca il saluto ai congressisti a noma 
di Treviso, e legge un lungo telegramma 
ricevuto da S. S. Propone l'invio di un 
dispaccio di risposta. 

Il comm. Pericoli ascoso sul pulpito con­
fessa che mai, dopo che da tanti anni as­
siste e dirige Congressi Giovanili, godette 
d'uno spettacolo così imponente, « Otto anni 
fa ci raccogliemmo per la prima volta a 
Bassano ; eravamo un centinaio : oggi i 
cento di Bassano sono divenuti otto o nove 
mila, Dn altro anno ci raccoglieremo a 
Verona, nella provincia ove gli amici, aj)-
punto per la potente organizzazione giovii-
nile, hanno riportato i recenti trionfi, E 
speriamo che l'Arena non sia capace di 
contenere tutti i congressisti. E noi riaf­
fermeremo .sempre nei nostri Congressi le 
dottrine sociali di restaurazione ' del cri­
stianesimo », Loda il contegno di Travisi 
ospitale, che non dev'essare confuso con la 
nota'stonata offerta da parte di pochissim'', 
A queste provocazioni non occorrono ri­
sposte : la risposta è stata data dall' impo­
nenza eccezionale del tiongresso e del cor­
teo, che dimostrò anche a Treviso come ]a 
organizzazione giovanile sia la più forte' 
fra le quattro grandi Unioni dai cattolici 
italiani. 

Ascende poi il pulpito il simpaticissimT 
amico nostro dott, prof. Corradino Cappel­
lotto, ispettore della ferrovie, tempra eletia 
di democratico cristiano, convinto ed atti­
vissimo. Egli deve riferire su « i cattolii'i 
e l'organizzazione sociale », ma prima legga 
la dedica di un'artistica pergamena che il 
Circolo Operaio di Treviso, di oui egli ò 
presidente, offri al Vescovo par la baneli-
zione del Vessillo. Poscia si dà lettura del 
telegramma di risposta al Santo Padre. 

Il brillante discorso di don Giordani, 
Don Giordani ottiene di parlare prima 

che incominci la relaziona di Cappellotti). 
E prende le mosae dall'imponenza del cor­
teo del mattino, « Sono migliaia di per­
sone raccoltesi insieme per volere 1' Italia 
cristianamente forte. Mentre sfilava il cor­
teo udii una donna uscire in quost'escl.i-
mazione : La ghe sé ancora de la boìta senio 
a sto inondo'. Ma sì ciie ce n'è della buona 
gente ; anzi è la grandissima maggioranza ; 
ma non fa chiassi, non fa rumore, e scom­
para nel frastuono di pochi cattivi. Ma 
oggi ha battuto la diana, le squille ci hau 
chiamati a raccolta, e noi ci ritroviamo in 
un numero imponente, uniti per volerò 
l'Italia fortemente ciùstiana e cristiana­
mente forte, L'Italia Sorrido in quest'oggi 
prospettando l'avvenire che noi le prepa­
riamo. Avvenire di vera libertà. Non come ' 
i nostri avversari! che hau sempre la li­
bertà sulle labbra, ma anche sempre sotto 
i piedi. 

Certo a Treviso, gentile ad ospitale non 
si possono imputare le malsoalzonate della . 
teppa notturna, di quella teppa ohe vuol 
essere la rappresentante e la proprietaria 
esclusiva della civiltà, e non la conosce. 
Quando noi li insultammo ee veoitano in 
numero sia pure senza paragone più esiguo 
a suonare le loro banda a tenere i loro 
cortei ed i loro comizii nelle nostre città? 
Noi non vogliamo altro ohe questo; essere/ 
considerati oittadini come gli altri, cogli 
stessi diritti ohe ora gode solo una mi­
noranza faziosa. 

Noi per questo non odiamo i nostri av­
versarli:, nel nostro programma sui nostri 
vessilli non c'è l'odio ma invece la legge 
dell'amore, E se al banco della stampa c'è 
un rappresentante del giornalismo: liberale, 
lo prego a riferire ohe noi abbiamo procla­
mato solonnemanta di amare i nostri av-
varaarii, a ohe non una parola d'odio è 
uscita dalle nostre labbra, E lo prego di 
riferire pure oHe noi per i nostri avver­
sarli siamo pervasi da un profondo senso 
di commiserazione. 

Per insultiroi hanno perfino profanato 
il nome di Nicolò Tommaseo, di quel Ni­
colò Tommaseo che avea gli stessi nostri 
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ideali ; là Chiesa, la Patria ed il Popolo. 
Ed io Ti invito tutti a gridar evviva al po­
polo ! » Il Congresso ohe avea intetrotto 
oon applftusi) a ogni frase, il disoo*so di 
don Giordani, a questo punto emette un 
Bolenae evviva. 

Il Oomm. Pericoli dioe ohe non è pos­
sibile leggere tutte le adesioni pervenute 
per il loro,numero, fa w' eooeziona per 
quelle dell'É.mò Patriarca di Tenezia, degli 
É.mi Vescovi del Veneto, della società della 
G, Cattolica di Bitonto ohe tasta tenne il 
suo primft Oonlresw, dei depiltaW Corls, 
Montrésoif, Hoberi, Longinotli. 

Ed il relatore può finalmente prendere 
la parola. 

Il discol-sa del Prof. Cappetlotto. 
Vibrante d'uoa democrazia sentita, quasi 

parrebbe troppo semplicista, se non sapes­
simo q^uaati tatti pratici nell'org^niziiazione 
ci abbia dato l'oratore, fu il discorso di 
Cappellotto, improntato ad una sincerità 
che, dóvea attirare le simpatie sul giova­
nissimo amico nostro. 

tJn grande compitò ha, egli disse, la de­
mocrazia cristiana : essa deve redimere 
operai ohe attualmente sono nello officine 
meno che macoMue, nei campi meno òhe 
bestie. A noi allo spirito sempre giovane 
che ci anima spetta questa impresa, allo 
spirito di quella religione ohe redensa gli 
schiavi della civiltà pagana, che redense i 
servi ^ella gleba, rendendo di loro i pic­
coli propriétarii, gli artigiani dei nostri 
fiorenti comuni medievali, e incorporandoli 
in ,quella associazioni di mestiere ohe for-. 
maroBo là loro difesa ed il loro; benessere. 
Le corporazioni, ohe erano degenerate causa 
le mutate candkioni dei tempi e per uno 
spirito di gretto campanilismo, vennero 
sciolte dal liberalismo imperante, invece 
ohe riformate ed adattate alle nuove esi­
genze, e l'operaio fu maucipio debole, in 
mano della poteiiza dell'oro. E cos": oggi 
noi abbiàìBO nuovi sohiavi da redimere, 
gli schiavi del capitalismo che sfrutta ozioso 
ed inerte, ioveoe ohe applicare la sua in­
telligenza all'azione. Noi vogliamo un la­
voro equo ohe i>on sfibri per la, sua ecces­
sività e diirata per le sue condizioni anti-
iaienioliej vogliamo iin salario ohe basti 
alle condizioni della vita ; vogliamo chela 
donna non sia costretta ad un lavoro in­
compatibile colle sue esigenze fisiologiche 
di madre : vogliamo ohe-i fanciulli non 
siano gittati ad un lavoro precòce. » L'ora­
tore, per la matìcanza di tempo non può 
dilungarsi hei dettagli della sua conferenza e 
presental'ordine del giorno sul .lavóro pra­
tico di Organizzazione ohe si deve compiere. 
Tralasciò i dettagli della discussióne, è tion 
trascrivo neppure l'ordine del giorno troppo 
lungo. Noto solò— anche per i riguardi 
.dovuti alla polemica testé svoltasi sul Ch-o-
cmto'^- ohe sia nell'ordine del giorno, sia 

' nelle dilucidazioni date dal Oappeilolto — 
•si affermò là necessità ohe la propaganda 

operàia sì faccia da propagandisti speeiali»-
xati abbandanatìdo la vecchia Cd infelice 
idea dei ptopaganiisti-omnihus ohe per 
dover far tutto terminano col non poter 
fare che. poohiseimo : ohe le órgaóizzazioni 
operaie debbano essere provinciali e non 
diopeiaane, perchè esse trattano ititeiessi 
civili e non religiosi : si risparmia cosi 
uno spreco duplicato e triplicato di energie 
e di denaro, e si è a pari forze colle or­
ganizzazioni avversarie. 

Approvato l'ordine del giorno, si chiude 
la seduta antimeridiana. Va notato però 
«he nell'ordine del giorno venne incluso 
un voto pero)lè sorga iina scuola vera e 
continuata di propagandisti, il voto è stato 
sostenuto dal prof. Bosio ohe afferpiòoome 
a Treviso si avrebbero per questo il lo­
cale ed i professpri gratis. 

L'ultima seduta. 
U prodezze della teppa. 

<5 Le due preciso raccomandate dal 
oomm. Pericoli per la seduta del pome­
riggio diventarono tre anche per la Presi­
denza. Il motivo del ritardo erano state 
parecchie' aggressioni a base di pugni e 
calci,, ciottoli e randèlli di cui furopo vit­
time alcuni congressisti che ebbero s'inav­
vertenza di venite a S. Nicolò alla spic­
ciolata. Che la viltà eterna della Téppa 
quando si trovava di fronte a un « forte 
gruppo di congressisti si aoeoutentava di 
lanciar ingiurie, coscientemente fiduciosa 
della nostra superiorità che non raccoglie 
certe bassezze;- ma quando vedeva tre d 
quattro congressisti soli è la Teppa stessa 
ne contava otto o dieci allora passava alle 
vie di 'fatto. L'incidente più clamoroso 
toccò ad ili] gruppo di Conegliano, ohe se 
né riceyette ne somministrò pure dei pugni. 
Altri incidenti di minor conto di pugni 
aggressori e di pugùi di difesa (... do ut 
des..:) non rileviamo. Un brxitto quarto 
d'ora toccò all'amico Cappellotto, a Sof-
flantini e ad altri amici. 

'' Mentre si attendeva in Chiesa giunsero 
i primi echi f̂ a i congressisti di queste 
obbrobriosità di cui si ' vergognerebbero i 
cannibali stessi (pressoi quali come presso 
qualsiasi popolo barbaro l'ospite inoffensivo 
è sacro), e li si rammentava. 

I giovani catiolici e la vita pubblica. 
l'irialmoute, .aoclamatissimi. Pericoli e 

Merlin salgono al banco presidenziale e 
Della Torre sul pulpito incomincia lui « Gio­
vani Cattolici e la vita pubblica » la sua 
relazione. Di questa furono applauditissime 
la parti vibranti di patriottismo. 

« Nessuno come noi deve amare intensa­
mente la patria, perchè nessuno pili di noi 
lo può. Ce lo insegna G. 0. nel Vangelo: 

M I 
e ce-lojEolleMnelegnara non-a faràle ma a 
fatti, l | l i . Dio, pktìse gu Gatusaletsmo, ca­
pitale della sua patria, pr^vade^idate la di-
struisiotte. Noi Ih Italia àbblimd doveri 
peculiari d'amare qiiésta 'terra ohft è patria 
— permettete la contraddizione in termini 
— del nostro cattolicismo : dobbiamo amarla 
come! cattolici perchè ha le pift pure tra-i 
dizioni cattoliche nel pensiero, nell'arte, 
nella vita. Ma per rendere effettivo quésto 
amore occorre conoscere gli organismi della 
nazione, le istituzioni amministrative e pò? 
litiche' per saperle oonijulstaw fe portarvi 
il Soffio vivificatore del oristiaà«BÌmo.'Tutto 
noi dobbiamp strappare agli avversarli dopo 
l'esclusività pretésa del patriottismo : vol­
gere a bène i fatti compiuti stessi, far si 
che la croce bianca ohe BriUa sul vessillo 
nazionale non sia un simbolo bugiardo, ma 
un segno effettivo ; dobbiamo strappare alla 
rivoluzione persino l'inno della sua nascita : 
Ailona enfants de la patrie, k jour de gioire 
est arrivé : corriamo o fratelli ; è giunto il 
giorno della gloria. » SI è giunto il giorno 
della gloria per noi ; non d'una gloria ohe 
soddisfi l'amor proprio personale, ma che 
è la gloria della verità e della giustizia : 
non d'una gloria ohe sghignazza codarda 
siii caduti, ma ohe aft'ratella i vinti nella 
dignità umana; la gloria eterna di Gesù 
Cristo. ' 

Méntre della Torre teneva la sua rela­
zione vediamo agitarsi sul banco della 
Pi'esidenza un nodoso pezzo di legno e 
comprendiamo subito di Che si tratta. In­
fatti appena ohe l'oratore terminò di par­
lare, s'alzò l'avv. Merlin dicendo t « Dn 
piccolo gruppo di sconsigliati, da cui do-
m mi i popolari di Treviso si Jafifretteranno 
a scindere la' reSpòbsabilità, ha avuto l'im­
pudenza selvaggia di aggredire alcuni 
CI ngressisti ohe intervenivano isolati al 
Congresso e qui abbiamo un trofeo strap­
pato agli avversari (il pezzo di legno). 

La forza pubblica se ne disinteressò oom-
platamente. Ora io faccio due proposte: 
primo Che una commissione si rechi dal 
piefetto a protestare; secondo: ohe se non 
si ottiene andamento daila ' commissione 
una colonna aerrata di 200 Congressisti 
percórra la città sostituendo la forza pub-
bi ica.. Noi stiamo nella legalità,. ma se il 
Governo per noi non esiste, occorre che 
ni'i sappiamo difendei'oi da soli. 

PerieOli sceglie la oommissione nelle per-
"one dì Guàrientij Tessier « Bottéro. 

Indi si prosegue polla discussione 

ì'avv. Pietrogrande 
riferisce su la Costituzione d'un gruppo 

di conferenzieri; 
Questa relazione è seguita con grande 

disattenzione. Appéna incDminoiala è. in­
terrotta dal Presidènte ohe dà la parola al 
Conte Guàrienti. per la Oompaissióne» 13 glj; 
di-3e ohe la Ooipmiàaionò non' avendo tro­
vato il Prefetto si recò daf Commissario il 
quale diede affidamento ohe ì fatti .lamen­
tati non si sarebbero ripetuti. Dòpo qua-, 
st'annunoio nell'assemblea si fa un morjpo-
aio continuo dì malcouteiitp. Alcuni con-
giessisti assicuravano ohe il Oommisaario 
avea attribuita ai cattolici la responsabilità 
dogli avvenimenti, dicendo ohe erano stati 
provocati. Perciò la relazione perdette nella 
beìtigtì» aiienxione degli ascoltatori. L'avv. 
Pietrogrande sostenne . li,opportunità ohe 
fra i conferenzieri dei oircoli giovanili del 
Veneto si faccia un intesa per ordinare un 
ciclo di conferenze nei centri' del Veneto, 
onde avere conferenzieri specialisti ed QC-
oc-llenti ; lo. scambio avrebbe anche per ef­
fetto di rimediare al nemo jiropheta in pa­
tria, e toglierebbe a certi elementi nostri 
della classe colta pregiudizii sul nostro pro­
gramma sociale. Ma il Padre Genovesi vor­
rebbe tolta questa frase dell'ordine, del 
giorno, non perchè sia!, bugiarda, ma per 
amore della carità e per non acuire lotte 
tra cattolici e cattolici. Barriera,, dell' Os­
servatore Romano vuole invece mantenerla, 
perchè è verità. Il simpatico Éooaanec/ra 
di Venezia dice ohe è indizio di forza, è 
carità rilevare i difetti nostri per rimediar­
vi. L'avv. Tessier disse le stesse cose ieri, 
corredandole coi fatti e l'Assemblea non 
ebbe nulla a- ridire : non è bene ohe si 
smaotisoa a 24 ore dì distanza. » 

Don Arena, direttore del Vessillo Bianco 
dì Vicenza, si appella all'esperienza. Pur­
tròppo è vero ohe vi sono dei ricchi cat­
tolici ohe vedono la rivoluzione nel prò-, 
giamma sociale cristiano. E' carità cri­
stiana sfantare questi errori in loro. Po­
tremmo con loro usare l'arma della giu­
stizia ohe è sopra la carità, ma almeno la 
carità... L'ordine del giorno viene cosi ap­
provato. 

Il Congresso Regionale del 1910 a Verona 
Quello del 1911 ad Udine? 

Il oomm. Pericoli propone che il Con­
gresso scelga la sede del prossimo Con­
gresso Regionale. Stamane, dice, mi sono 
lasciata sfuggire la proposta ohe si tenga 
in Verona dove i cattolici ottennero i're-
oenti trionfi, {Orida: «Verona! Verona! 
Viva Verona ! » ) 

Don Ostuzzi Chiede la parola e dice : 
«Noi di Udine non abbiamo nulla ad ob­
biettare contro la proposta di Verona, quan­
tunque .Tneora al Congresso di Veuezs» di 
due anni fa si sia questionato se la sede del 
Congresso 1908 dovesse aver luogo a Bovigo 
0 ad Udine. Vorremmo però un affidamento 
almeno parziale ohe si avesse a tener conto 
della città di Udine por il Congresso del 
1911. E' agli estremi del Veneto, ma dopo 
i congressi di Rovigo e di Verona, ohe 
sono agli altri estremi anche Udine ha i 

suoi diritti,'» Li Presidenza pronjette e si 
vola all' utianimità Veroiiji..' r. ' 

8oj5?6*̂ tiAt, ̂  dŝ to 41 |cr#c«nclo '.continuo 
dei' pftrtécibaéti |ji , hóBtrl Qongrefesi vor-
ìetibs ohe si àisòtttessefò'le--relazióni al sa­
bato, e che la Domenica vi fossero sedute 
senza discussioni, impossibili in mezzo e 
tapte mìgliaiii di-peraotìe. La Presldeoisa 
propone che 1' argomento si studr la sera 
alle adunanze dei presidenti. 

Quarienii a nome di Verona ringrazia il 
Congresso. Verona è in mano dei popolari 
ina la vera Veroila, ohe accoglierà i Con-
préSSisti, 
pentata ' 
come 
Incapace per raccogliere gli intervenienti. 

I discorsi di ohiusura. 
Merlin ptende la parola e con entusiissmo 

Moorda ancora l'imponenza del Congresso 
ohe non deve no inorgoglire il Consiglio 
Ecgionale ed il Comitato Promotore, ma 
servire 4 far sorgere un Circolo in ogni 
comune. Deve servire ad attuare i delibe­
rati del Congresso. Alcuni han fatto l'os-
Bc-rvazione perchè certi non giovani più 
.hiinijo partecipato a .questo Congresso di 
giovani « Venite, venite pure anche voi 
ciie sentite ancora giovane il vostro spirito, 
v< nite ai nostri Congressi, finché le altre 
tri) Unioni dell'organizzazioae cattolica non 
sapranno darvi di questi Oongressi. Vi 
fa ano il torto d'essere di compagna, d'es­

sere i|noranti; Goal gli avvéraarli. Ma essi 
vi ìlirebboro BapieBtiSsimi Se andaste oon 
lor'ii : tea allora sareste piti ignoranti per­
chè, pèndereste la fede.» . 
• • Pertóoli dice ohe la nenodizioné dèi Papa 
ha portato i suoi frutti. Li abbiamo visti 
nel numerosissimo intervgnto, nella,discus­
sione calma quantunque tenuta da gióvani. 
Esporrò tutto al Santo Padre, quanto con­
cerne il Congresso "tenuto ih questa città 
a Lui così cara, a Lui che si sente Veneto, 
più ohe ogni altro Vèneto.' -S'augura ohe 
8i eseguisoano i deliberati del Congresso. . 

Ultimo parla JB8»tw«tt(!',dicendo la parola 
di congedo a nome del Comitato esecutivo. 

E cosi il Congresso ha termine. 
Segue immediatamente un fé Deum di 

ripgraziamento, funzionante il Vescovo, ohe 
prima dice bellissime parole di congedo, 
tutto lieto per la riuscita del Congresso. 

Alla benedizione reggevano le torce il 
comm. Pericoli, Paolo Croci, l'avv. Mer­
lin ed il conte Ugo Guarienti, aios. 

I friulani al Congresso. 
Circa duecenti i rappresentanti della 

Diocesi di Concordia al Congresso. Della 
Diocesi di Udine o'erano due rapprosen-
tanti del Circolo di Oividale, due rappra-
BBQtanti della Commissione per i'organizza-
fcione giovanile ; tre del Circolo dem. or. 
di Udine ; quattro del Circolo di S. Odo-
rico ; uno dol Circolo di Pasian Schiavo-
n SCO ; otto dal Circolò di Saoile. 
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Collegio San DameJe-Codroipo. 
» RicGardo Luzzatto convalidato. 

Sonia, 11. — La giunta dallo elezioni 
bii convalidatola elezione dell'on.,Kiooardo 
Luzzatto nel collegio di San Daniele del 
Kiiuli. 

La grande ingiustizia è dunque oonsu» 
m.ita!,.. Dimostriamola punto per punto. 
, E anzitutto là questione dei nomi. La 
kijge elettorale dioe ohe sulla scheda l'e­
lettore deve scrivere il home (non i nomi) 
e il cognome (non i cognomi) del candidato ; 
e aggiunge che i titoli, la patarpità e gli 
altri fronzoli determinanti il candidato si 
posspto (non si devono) aggiungere. Il can-
d dato da noi appoggiato si chiamava Gio­
vanni Andrea Ronchi. Giovanni iiudrea. 
u n e un nome, sono due nomi. Stando 
alla legge,' prendiamo il primo dei due 
nomi — del quale il candidato stésso in 
una lettera apparsa sulla Pàtria ha dichia­
ri-to àcoonteutàrsi •—•, e sulla Bpbed4 seri-,: ^ 
Viŝ mo nome : e cognome., Attri invece vi 
sorivono entrambi ,i nomi.— e .potevano 1 
scrivere anche quattro, anche diecinomi se, 
com'è cpatumatiza nei prinoipi del.satìèue il' 
candidato avesse ricevuto al battesimo quattro 
ò dieci nomi; altri flnalnientesòrivonòil se^ 
cbndonome — elo potevano dal momento che 
no aveva due. Qiiésto per la legge. Quanto 
all'indicazione del candidato non può BH-
sere animale ragionévole,, il quale non oa-
pigoa che col Giovanni, col Giovanni An­
drea, coir Andre» Ronchi ai voltava pel 
C'indidato proposto, dal partito dell'ordine. 
Di disonesti si può fiogeré di non ihten-
dfj'te ; da onesti no, mille volte no. 

E veniamo al ballottaggio. La votazione del 
7 marzo diede per risultato ; Ronchi Giovanni 
1325; Ronciii Giovanni Andrea 863; Ron­
chi Andrea 14. Tralasciamo gli altri voti 
Inconcludenti. Ora, visto e considerato che 
nessuno dei candidati aveva riportato la 
metà più Uno dei Votanti, si proclama il 
ballottaggio tra -Giovanni Ronchi e Riccardo 
Luzzatto. Il candidato del partito dell'or­
dine -^ che ,a ogni.cesto,.pepa la indeter­
minatezza: della persona, deve ohiamfirsi : 
Giovanni Andrea Ronchi' m- è cosi, posto 
fuori di battaglia. Nel ballottaggio non al 
può votare che Giovanni Ronchi; ogni 
schèda portante' la ; scritta di Giovanni 
Andrea 0 di Andrea Rtìnchì sarebbe stata 
nulla, perchè data' a un candidato non 
compreso' nel ballottaggio.- Ciò posto, noi 
avremmo dovuto, accettando il ballottaggio, 
votare par Giovanni Ronchi ; e si avrebbe 
vinto, come ci è tostimoué l'astensione, Ma 
vinto, chi mandavamo noi alla Camera? 
Non certo il nostro candidato, ohe si chia­
mava Giovanni Andrea Ronchi ; ma un 
Giovanni Ronchi. E chi era, ohi sarebbe 
stato costui, dato ohe un Giovanni Ronchi 
avesse esistito? BoCo, di fronte alla pro­
clamazione del ballottaggio e al responso 
della Commissione parlamentare per la ve­
rifica dei poteri, la nostra posizione giuri­
dica. Tipica, ridìcola, anormale posizione 
non, crediamo, varifioatisi mai dal di ohe 
la umana tamiglia intraprese a votare. 

Proseguiamo. La Giunta delle elezioni 
può non essersi soffermata sulla questione 
ridicola dei nomi. Sua base può essere stata 
la votazione di Moruzzo, le cui schede 
possono essere state contestate e computate 
tra i votanti. Di modo ohe, visto ohe nella 
prima votazione il 00. Giovanni Androa 
Rotiohi non aveva ottenuto la maggioranza 
dei votanti, confermò la votazione di bal­

lottaggio. Errore. In caso normale, solle­
va ta la questione di Moruzzo, la Giunta, 
avrebbe proclamato il ballottaggio. In oasO , 
anormale, còme il nostro, dichiarò legittimo 
iin ballottaggio proclamato illegittimamente 
pi imo perchè proposto per una questione in- -
sinslstente di nomi, secondò perchè eseludeva 
1' unico candidato competitore dell' Onor. 
Luzzatto, ch'era il Co, Giovanni Andrea 
Brachi. Sa per ogni plausibile e non plau­
sibile ragione, i presidenti dei seggi sono 
in pieno arbitrio di proclamare ballot­
ta ;gi, ne segue oh' essi possono, puta caso, 
prtolamarlianchaperohè... l'imperatore di 
6-'rmanià-'ò';j|,Sultano il'jgìorno^dèlle-.ele-
zìoni' avevàùó il inai di .•Ven,t:t•éì;:B,,•rioi,.,os-''• 
6I quienti alla- delibera, del ipftsidéuti','do-' 
vr-jitìmo aooottarè il ballottaggio,'' liifaré il - : 
la •orò,:, incontrare di nuoyO' le spese ;—'; 
sia Ivo, e questa sarebbe la sola .nostra sod»''' 
.disfazione, salvo, a s,entirsi-, poi„dire jnàgari.-
d 1 solenne respònso parlamentare ohe la. 
prima votazione era Valida e Che non òó--
oórrevà il baltòttaègio,'.. Ma questo è di- ' 
éovdi'ne, questa 6 anarchia 1 ' ' • 
• La questione dunque era tutta sui nomi' 
è sui motivi deLballottaggio. Né vale dire 
ella i presidenti non potevano ripartire i 
Vi.tl'in altra maniera da quella con la 
quale'furono ripartiti dai seggi-; la Giunta 
psrlamontare era in potere di correggere 
e quanto era stato operato nei seggi e 
q'iahto dai presidenti riuniti dei seggi era 
sii ito deliberato. Noi-quiadi, truffati nella 
prima votazione, siamo; stati privati poi ' 
d'I ballottaggio non potendo concorrere a 
quello indetto col nostro candidato. 

Comunque la si consideri, là '.delibera • 
dilla Giunta è la sanzione di un^ enorme 
e sfacciata;, ìogiiistizi». Nel èollé^iò idi San 
D iuiele-Ciodroipo nelle passate elezioni la 
tìtlinquenza elettorale Bi S disposata al piil 
puro Cretinismo elettorale. La delinquenza 
ji'i teso l'imbosoata e ha fatto il colpo;,il 
óratipismò non ha-badato all'imboscata e 
iw. giustificato il cólpo, E dal ootìnìibió'' 
della delinquenza ,é, del cretinismo n'è uscito; 
Un deputate, che si chiama, piccardo Lilz-
zatto. Presti.' Né noi né alcuno deinpstri! 

, si degnerebbe di tenere un pósto conoquii 
stato'coH tali sistemi, hm si: Prosit, un'al­
tra volta. . . 

Priùiaho condànnaito a Gorizia 
per <:inlprecazlonl contro l'Austria», 

Sì ha da Gorizia: Il Tribiinate Circo­
lare di Gorizia si occupò dì Antonio Bel­
trame,, di Giacomo, da MortegUano, quindi 
vostro comprovinciale. Egli in 35 anni eli 
occupato a Capodiaopra nella sua qualità 
di fornaciaio, li Beltrame era imputato di 
avere, il giorno 29 marzo di quest' anno, 
citiso alla presenza dipiù persone il para­
grafo 305 del 0. P, emettendo delio inipre-
ea%ioni ooniro l' Austria. La sentenza fu a 
lui sfavorevole; venne ooiidannato a le t t e 
giorni d'arresto e ad un digiuno. 

Da vendere 
TORELLO razza Simmenthal 
di mesi 8 mantello formen-
tino di meravigliosa beìiezza 

il Sig. Fiorissi Cirillo 
ROVJEAWO, 
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'f i (uvàcelUere aaùa:aò8i»!ft Bi 'Svaitixti. 

-^;]Ijftnatre ;]riaèiniovFradoesOo è statorpt*') 
mSso vioé cancelliere itfettìvo al B, J r i -
biinàls dì: "Vipenàa. Oon tale ptómozioné il 
Ministero ìxn rìoóhoflpiuti:j6;;pi>ai3(llatti ii:?tBe-
k-iti:, del'-aiatìnto fun«i<ina|lft ojif quiilisWa 
largtìe S MfcotìMié' Ì |rafe ' rtóMMi/ w. lèvM • 

Sarà"'iòitlidlto*(a"»[(jtttbfb0tiia) dal Sig. 
GalligarftfMtMè Óftiàéllìél*; i l i ; ! r«t i i ra 
di::EivòlS: '»l 'i!ititì.é>ftn a'faéj^^iim i 
nostri saluti. 

topianjjo di radiotslìaitftfi*^ *-4 l?ei; 
prossimi giorni ad Ospppo da patte del 
Genio verrà installato/un Impianto di:radlo-
telegraiia. Per; òta àVrà ÒlrattóN pJ#Vi-
sòrio : Se i risultàtì sararitio.sòddiéfaaetitij 
V9i:ià fatto l'impiàiitó stàbile. 

; . ; : : -v^jbATiSANA,,:: 
Gonsiglio oomua^le. - Lunedi alle 17 si 

riuniva il ;po8tro Consiglio Comunale, pre­
sieduto dalì'avv. .Ballioo e, coli'intervérito 
di tutti ì 'dodici eousiglierl" della maggioi 
ranza, ; 

L'ordine, del giorhb importàntÌBsimo, 
venne eSaiilrlto dopo disoiisiloni vlvSolsaimè: 
in certi ipiiìiti, perd tutti gli oggetti ri'poì;-' 
tarono l'approvazione unanime del Oon-
fliglio. 

Primo;:oggetto;fea'. Dimissioni dìBtion-
siglieri ;, dopo Una ìnalmetlot'é ' del coiil. 
Rossetti, iScOettatè àll'unadiìtìità per odi 
quanto prima si dovranno fare, le .^leaìoni 
parziali per il completamento dalóorpo oca., 
sigliare."'• :•'•":'• '̂ •••.'-.C:. ' ^ - ' ' • -

Al secondo oggetto si avevano la nomina 
di due consiglieri effettivi ed uno sup­
plente àèll'oapedale; riusoirono Zanini sao. 
Eugenici con voti 12, Pasohinì Benedetto 
con voti 11 e Oicuttin Giovanni, supplenti, 
con vot i lo . 
, Fu approvato poi. Con qualche variante, 
il regolamento . del Macello e le istanze 
degli eredi Ifabris per cessione di terreni 
in affittanza ereditaria. 

Yen né pure ratiBoata la deliberazione di 
urgenza della Giunta per sussidio prò Si­
cilia e Calabria oolpi|e dal terremoto ad 
apprvaato all'unanimità il Bilancio della 
Congregazione di Carità. 

Fu quindi revocata la deliberazione oon-
sigliarp relativa a; costfuzion.t) tettoie io 
piazza dei grani. 

In quanto all'oggetto 8 ; lavóri nei lo­
cali Olenam a Trévisan, si approvò con 
voto unanime la Sanatoria addizionale a 
Giòrean e il progetto diflàvpri in aoòno-
mÌB da fatai al Ottflè :TrèVisin. • 

'L'oggetto penultinào portava, ; Riaffittanza 
etìÌB stradali;*Anelié''SU':questo5oggetto ai 
oifenne l'approvazione unanime dell',éx 
Consiglio che diede mandato alla Giunta di 
ajBttare per licitazione privata le erbe stra­
dali, semprechè sì siano oompresa quelle 
di? tutte Je stradette comunali, nessuna 

In ultimo si nominò a pieni voti maestro 
di griido superiore il sig. Giacomo Anastasia, 

. : AMPEZZO, 
AnoQva emiguanti. — Ieri sono partite 

le ultime reclute deU' emigrazione ; una 
cinqtiàntina di bosciioli. < 

Quando si pensa che molti potrebbero 
trovar lavoro; iO; ^latriae a buone ooadi-
zionr—nel tFriiil! e nella Oarnia stessa 
è molto sicura la mano d'opera — non sì 
può non deplorare esodi così numerosi. 

I paesi sono spopolati addirittura, non 
ostante r.agriooltura e la pastorizia siano 
oggi giorno molto remunerative. Si lascia 
tutto in balia delle donne, che devono farsi 
in quattro per ottenere almeno qualche van­
taggio. E intanto la piccola proprietà va 
si può dire scomparendo, è quando meno 
dovrebbe fiorire il capitale, questo diventa 
maestro e donno. Altro ohe abolizione del­
l'odiata borghesia. 

Ancora della vendita dei boschi^ — 
Quando dicevamo chela proposta Bas non 
eri né seria né accettabile, non credevamo 
che -gli avversari stessi ci avessero così 
presto a dar ragione.' Invece 'nell'ultima 
seduta oonsigliare furono essi i primi a 
proporre varianti e a chiedere dilazioni. 
.B allora perchè si porta la cosa in eon-
aiglio e sì mena tanto scalpore? Noi desi­
deriamo ohe i fatti oì abbiano a smentire, 
ma intanto non possiamo non deplorare che 
con tal modo di pTOoedere si progiudioliiao 
i veri interessi del comune, e si renda im­
possibile l'esecuzione anche dei piil,urgenti 
lavori. E' troppo vecchio il detto : « Mentre 
a Eonia si fanno consigli, Sagunto viene 
espugnato». 

Volgarità di evoluti. — Stralciamo 
dal giornale socialista e per edificazione 
dei non evoluti riportiamo quanto segue : 
« Le legna al capellano ! — Le ha rac­
comandate il parroco dal pulpito domenica 
— per crisium dominum nostrum ohe ben 
s'intende ^ e di portargliele ben bene 
asciutte e sopratutto abbondanti. 

Oh ! buone donne, cbe da mane a sera 
sottostale come tante bestie da soma, col 
carico sul dorso livido, mandateli lasavl 
sulle cime del monte Pura a prendersi le 
legna ohe loro abbisognano : poiché del tempo 
e lielle robuste spalle per portare la refa 
ne hanno in abbondanza e più di voi que­
gli eterni fannulloni ». 

Alla génialissima trovata, che se non è 
originale, per lo meno risente di educa­
zione... asinina, sarà pur lecito aggiungere: 
meglio fanulloni ohe ladri ! 

f0p .. • ;.: JPAtìMANOTA,,,,--;.;; ,:/ :/, '̂  •' 
• "^ientotivo a i ftiEttì àaoKiljago. -^Pòr-
jspne .rliiafitevflnòra ;8òòflosDiute, mediante 

s&lpelli, tentarono di aprire: un^-.càBsetta 
disposta: per la elemòsina su di Ufi banco. 

' del'^nostfo 'diionior Ma'lavano.' " V ',.jp ^̂  
j Del tèntatOvIuttOi gli addeltì-ftUftiOliesa 

.Bl|io6orserff-W16.ié'/e:Saél!|'1StM:e S.i/ 

'•?'Ìi'0' agdtóiétìHia^'-^CEiièfBlfeltiìMlna 
fu | é t qualèltóèiciffio'tratìòi liìjitiSf; iSsì. 
Tenne conferenza a Prato, Peàarìis ed 

;.>Av4Hsa: in, léipaft. iji agricoltura. Nella lat­
teria di Prato speriménto una: sorematrìoe 

.èdanajizzfi :Ìn,;;aiV«s8 maniere il latte di 
j'^in sooii'W ;• ;•:;'; -'v •::• • ; v : : ,.•;•• 

— Ieji:i;piire sUÌl'BgritìÒltórtt parlò il 
dòtt. Bubbà nella Bàia Oiiiòiani ad un di­
screto «ditorio i,dando sobiarimenti in mo' 
rito a quanti ebbefò àa'ihteri'ògai'tó. 

SlargfizioiiG. —- Il nostro sindaco signor 
Gio. BattaCaaali, nell'occasione dalle nozze 
dellallglia Mari»,ielargì lirtì 200 ai:jpoveri 
della parrocchia. 
; ' -RONCiaM-DrLATISAii. . 
i; ,;ii'esÌto,'aèìle-::èié2i6«iii ;—• /incile in 
qtìeste elezioni-oBtiié iri ìjMle'dlti»j;i8ana 
vinse, il partito antisolimberghiano. Lascia­
mo la parola alle .cifre ; , Eiti;òni Aiitonio 
,yòtì 115, Pittoni OtìmeisliSì ' 105, Mas'ulin 
.Giovanni 57, Maulìziò *Ìtig8M 53,:,̂ Buttò 
Pietro 61, Mauro PletrOafiì; .Ofeo 56i Ven­
gono dopo del partit^i::ÌòllB)b.yi'éhìanò:: Mi-
nardlvjAntonio, age5ité i:Fraforeano, 54,. 
'SbaSK; Pietro 38, St8fàtìb:66i De Asarta 51. 
; Il pretore di PÒ!ftÒ|fii|8), jpresidente del 
seggio, non proclalnè.vjDi'Asarta e Minardi 
perchè 25 scheda i— oliSliarobbero;'degli 
elettori 'dì Fraforeiino, sòii(i::stìritt6 à, mac­
china, e quindi presentano'iìn segno distin­
tivo.., '. • • 

• .. :|A.0AGÌS:A-.: -.:'.. 
Il Consigliò à'atniniiitót'aiidtté, della So­

cietà tra i Casari della provinòia dì Udine 
sì è riunito in qìieBt'oggi'nelle persone dei 
signori; Prandini Silvestro, Presidente. 
2. Borgna Emilio, ' Consigliere. S. Di Be-
padetto Pietro, id. 4 Gontardo Domenico, 
id. 5. Ortis Luigi, id. 6. Durisotti Emilio, 
id. 7. Lestani Domenico, id. 8. tìòiiìui 
Alfonso, id., per trattare: il.seguente 

:: Ordim ìieVgiiirfté,'. 
1. ResooontO finanziario 1908 ; . ; 
2. Approvazione sussidi, ammalati ; 
3. Mssare data della convobaziòne del-: 

l'assemblea ;, ^ t 
V i , ' Propòste d'associazione alla Cassa; 
Naz. di Previdenza, oppure alla Oasai: 
Pensioni :di Torino,:;;-;..;..-:, • ; i 

Constatato "11 '' numero' .legale 'dei'Oònaì-; 
;glléri presentii;il Presidònte dichiara aperti; 
la seduta. Viene riveduto il. resoconto fi;) 
nanziario 908 dai signori revisori, e tre-: 
vatoló'iu perfetta regola, viene, dai mede^ 
simi firmato 9 dai Consiglieri presentì ap',; 
provato. 

Viene pure approvato, conforme a certi­
ficato medico, di sussidiare É, 5 soci che 
furono nialatìper un perìodo più: ó meno 
lungo di tempo, 
. Ed in riguardo a questo il OÒnàiglio,in-
oarioa il Presidente a sussidiare immedia­
tamente il soci, malati, appena ricevuto 
l'ultimo certificato,;.nSedìoo, Sènza bisognò 
ohe irCanSiltlio intéro deliberi in meritoV 

Viene inoltre deliberato di convocpiSe 
l'asafemblea generale in un Riorno della 
prima settimana di luglio in .Fagagna. ' 

Il Consiglio incarica ; il Presidente a 
esperire tutte je praéibha del :pSap rigiiardo 
la Cassa Naz. di Previde-nza e la Cassa 
Pensioni di Torino e a darne quindi soliiàr 
rimenti,;all'assemblea, la quale delibererà' 
in merito. 

Viene ancora deliberato di nominare una 
commissione che studi il modo di migliori 
rare le condizioni dei casari mal retribuiti; 

Alia .èèduta intervenne anche il Cassiere 
della,aìcietS,: sig. Giacomo Grosso, ohe;è 
anohe Giudice Conciliatore del Comune: di 
Fagagna e VicaTPrèsidenta della .Latterìa. 

TAHCENTO. ;^ 
La rspUoa delle Fìstrìne ottenne un 

incOntraatató «upoesap da parte del pubblico 
che affollava il teatro dell'Asilo, I giovani, 
attori possono essere ben lieti dei grandi 
progressi fatti in popò tempo. 

Bsùeficenza. — Il signor Domenico Ste-
faputti con oivila pensiero in òooasione;di 
un lieto evento dì famiglia erogò "L. 35, 
a favore dell'Asilo. H' un. esempio degno 
di essere imitato. 

ARTA. 
Spidemia. — In Cedarchis —- frazione 

di questo comune -'— si è sviluppata una 
epidemia tra i bambini, ohe ha già mietuto 
alcune vittime. Si è cioè sviluppato il 
grupp del quale sono morti cinque o sei 
bambini. L'autorità dovette chiudere le 
scuole. Ieri il medico iuooulò il siero nel 
corpo di tutti i ragazzini di Cedarchis. Ci 
auguriamo che la malattìa abbia presto a 
scomparire. 

POZZOOLO, 
DiBgraaia letale. — Venerdì nei locali 

della Scuola Agraria alcuni giovani gioca­
vano a boooie. 

Mentre uno di essi tirava, un suo com­
pagno : inavvertitamente sii passava innanzi 
senza lasciar tempo all'altro di trattenere 
la palla che lanciava. 

L'imprudente giovinetta fu colpito assai 

graWBièiilè affla bòeòafeéààdà! ài"tóofò 
WiIiòI;^lttìi•:-•'^,f'^•:'::''*':/^ ,; !"A'!;-,fJ:v-iA -M:'--

l;:!"!» spooorsò' con ogniVòttitav tóa ' t t à M l 
•fta';t!66ÌSfet.ÀÌ"!*if6te'i'*<<:'' •''>' Ì̂ ^S '̂''' '-, 

L:#eiti«;3?la!^.i~^sll r* ' ap j% mmftfyì ' 
Wpr^B;jgjpn|sisò;.il;:B6mÒ=^86Bb:al:id9fi 
«rito ;tóiy|?^^^^^ 18 liigBò ,1908, ,pl», ,#|,<, 
ptrèssa Kàntiòa òurazm dì San .Miòbeiè bòsJ 
Wine,:, P9f/,:Aŷ ĝUo e Tcftva,:i8titniiva una 
curazia distìi)t» per Òiftièitna,della iluèifR-», 
jSiofli,;;;;.:;;,^,";:.',;; >•,':•',""•;',:• •':•';,;''•: "n,:,'' • 

1 :|ap|ijatóò ora ;òìie,;;;aopò.:,w?ĵ ^^^ niesidi 
éòìniii .ò;,^toÌTOniyfnfgli .lii^pìi, è; stato, 
icoordato il Ri Plàcet alla nomina dérS^O;: 
Antonio ̂ . Roja .ft, .cappellano : della, Q. ,V. e 
Òuratp,di;,8.'Ì4éòìiiiii;dò;;;di Trava 6:,0ft!a|sila,, 
: I l ritardò è nato- dai tnnta.njèijtì di óui 
éopra. Il dìie sia.detto ;«ppl(e per: aòlòrò, 
6h6;Bréà6va.no di aver f^tto dalla patria: 
mettere in bapSo il saO). Roja dipingendolo; 
pome perioòlpso, all'ordine ed alle istitu­
zioni, mentre non era mai stato ohe ns« 
<nioo troppo: aperto di tutte le camorre e 
di tutti- i :l>itt:o iiienò òaniilifati dòtì Ro-
drighi. 
,: Per domenica sbn qui convocati dal R.o 
Commissario ì rappresentanti di Avaglio e 
dì Tràva per lìn ooOordo riguardo ai sup-
jiosti diritti di una delle due frazioni, ri-
Spettò all'altra sulla chiesa già ouraziale, 

FAEDIS,' 
, Consiglio Comunale. - Domenioa in Cotìi-
Siglio Comunale vennero deliberati tre im­
portanti oggetti: la istituzione della IV e 
.V elementare nel «Capoluogo. con la scuola 
d'arte e mestieri e rallargamento dell'an­
golo Mosolo all'ingresso, del paese venendo 
«a Oividale. Ci eofflpiaooiamo vivamente 
dell'approvazione unanime data dai nostri 
consiglieri ai due primi oggetti. , 

MARTIGNACCO. 
AsaesuMea del Ciroblo ÀgcioòlÒ. — 

Domenica alle 4 pomer. nella solita sede 
ebbe luogo l'assemblea annuale del nostro 
fiorente Circolo Agricolo. Il presidente si­
gnor Adelarde Brmacora premise una breve 
relazione sull'andamento éponoinico-morete 
dell'.istituzione durante l'esercizio 1908. 
Segui la relazione dèi sopii sul movimento 
di Cassa, elogiando l'operato della Presi­
denza e del 'Segretario. Dopo attipia ed 
esauriente discussione il bilancio venne 
approvato. 

Quindi senza disonssione si passò nd 
esporro il bilancio- preventivo 1900 che 
venne approvato. B s i passò ad eleggere, i, 
nuovi consiglieri ' in luogo degli soaduti. 
;BiùsoiroBO eletti : Buiese' Angelo, Pitto^ 
;ritto Odorioo. Della Savia Giuseppe, Zamiia 
:Augusto, Novello,CHovanni, Venneroriooa-
iferinati sindaci : Soineda, Da Marco dottor 
;Oarlo. B^sphie^a dott. oav. Giacomo, Fulvio 
iFraocespo.'Quindi venne tolta la seduta, -
ì::: Jlsà, dottóre. —-:,Lunedi :%U'\,nnivei;si,tà 
•di Padova obnseguiva'la'laur^a in leggo il 
loonoittadino G. B., Mioheloni,,figlio del 
;npstro sìudaCor A lui 8d:alla femiglìale 
;più vive congratulazioni. 

'NiMis. ; 
laéèna''ò ìlJfessb SlatiaoIiiS. — Sabato, 

otto verso le 6 si sviluppò un grave in­
cendio presso Platischis, nella oisa adibita 
ad osteria di certo Miittia Ooos detto Ziojj-
gàn posta ai pie^ delia Riva di S. Mattia 
a un quarto d'ora da Taipana. 
. Molta geutes accorse sul luogo per l'opera 

,di speguimento, ma per la lontananz>i, qué­
sta giovò assai poco. • Quando gli; accorsi 
furono sul posto il fabbricato era già tutto 
in" fiamme. Meî cè: l'opera coraggi(<ea di due 
guardie di finanza che per caso passavano 
di là si potè salvare :pocò mobilio. 

Tutto il foraggio, gran parte doi ujobili, 
i vestiti, i generi dal negozio andarono 
perduti. .Dna nauoca rimase, vittima ! solo 
la cantina fu salvata. * 

Si ritiene olia l'incendio sia casuale, 
i 11 proprietario era assicurato eoo la,So-
oietà Anonima torinese, ' 

. . TÒRLANO, 
Là BÌ9uediì!ìoti,e del Sajft. — Il Vi-

oarib di TOrlino la settimana Scbraa spediva 
al Pajjti; Pio S il seguente tplc'gramiUà, ih 
ringrjzianj'iat'); dei bellissimi regali rice-
;vuti per la sua èhiesa : 

' « S, Padre . 
Vicariò; popolo Torbino iimiliaiio Vostra 

Saptità sènsi filiale ossequio piof-nO;» gra­
titudine prezioso dtiDO •iin.plorano benedi­
zione, sao. Angela Golam'li », 

E sua Santità si degnava di risfiondere 
con questo telegramma ; 

« S luto Padre compiaciutosi filiale omag­
gio devozione accorda ben dì cuore S. V. 
e cotesto popolo implorata' Apostolica Bs-
nedizione », 

Domenica il popolo raccolto in Chiesa alla 
lettura bel tslogramma gridò giubilante 
« Evviva S. Santità Pio X » e durante la 
S. Massa recitò divotaaaeute il Rjsariopal 
S. Padre. 

MBRETTO Di TOMBA. 
Bamb'no ustionato da accj,a i, bollente 

con esito letale. — 11 h'imbum Medun 
Ermenegildo, di S-ivaluns ( Jileretto di Tomba) 
stava trnstullandrgi sul fof'olara diminzì ad 
una caldaia d'acqna hiikuite. Al un tratto 
la caldaia si rovesciò sul ni'jcino vm'sau-
dogli l'acqua su tutto jl oorpiociuoin. 

Alla SUB grida di strazio accorsa la ma­
dre clic lo portò sul letto e f:cB chiamare 
il madion. Questi ai adoperò in ogni modo 
par s.il?at,j la vita al bambin», ma iavauo, 
ohe 1' indomani moriva. 

Sul luogo si recarono por le indiigini e 
coustatazioai di legga li vice pretore «iott. 
Baldisaera. 

•a.^..:;/::lAo®Wfti':?OM|pi/;,;;:.;*,|^^ 

ìomandante la sta!sìbBéi.;.(ìei,...ò8rabiniGrl;di 
>ggjpj>ibeYèvà .mercoledì òtto- Un tsjb-
'iM»;;^ i%Mi&a m siMiiwÉ| 
«iBS'i'avIfeMiio mi wmmw 
irasi ;vilSWiffiiiiffl6!tlé'liMti<i«ÉÌ̂  itt: ̂ Wgiesé ^ 

òlle con ,un#ibì8lotóttÉfB*BW,,!^lèiò4a:dirè-; 
«iòne per .Poat«bba, :'."(làtiiÌoeli, i rispettivi 
bantitìtftli tt|g!(ÌBl^fflò';Jn&lti)S'^Ei8ere' tìne-
pS' armato Ili due irivoltBltó'i6«tìC piittótìl;'' ' 
^ ohefsi fòssa àispostòiSer'l'tóStò; 5 i:':»'-!' 
J II ftaresèìallo andò subito ^ 'BiàiWjj ,. 
Ola troppo tardi ; ' l'iùfflbialè':»l;:t)fÒ*aW W * 
Óa'ttò; Nuovo verzò le 10 li2 ov«;i)%Stt« 90&; 
(^rpstaò una gaió6a| •^òi' éta.ti^iiietltò '*lit"'' 
|ìungendn in ufflatnpb ilisòttflnèi ' ' - • > ' 
^' ...PTOipigQ.. ,' ;,. t:-''iJP,o 
• U^Bsa noTella, — Oha liete oiropstajiiia 
non resa pubblipa, attesta una ..volta diplà,; 
Ohe la Slavìa non ama pubblibità:,;e; qui­
èto le è di onore, , , ,; , ; ;, . ;. ; 
; Domenica u. s. 3 bor^. maggio .nella 
bella e, vasta chiesa, di S, .Andre» .Ap.; 1 
posta . sulla vetta dell'erta inòniagtìa.. fl» 
Erbezzo celebrò la sua. prima ÒÌ Massa; ilv 
neo sBCerdoté don Luigi Bìrtio,; ; ' ' , ; ' 
; Hrbezzo non ebbe, mai a'apora Mes??!. njiòya; 
Quindi, grande fu il gi(ibìlo e l'eiitusiàsiBa, 
di quei bupni terrazzani ijuàndòj, 11. ipcsle:; 
Òappellano annunciava loto la li^tà hbyòUà. 

ÈrpiÌ6PelleiriiifÉlai!o'ali0 
dal 15 al 21 settembre 1009. r 

Benedetto dal & PaìM-i è;'S&ttò l'alta , 
Prèèidenza onoraria dògli E,niì.Ìàon8ÌgnpH'i' 
PIETRO ZA,MBDRLlNt Arciv, di Odine,, 
FRANCESCO BORGIA, SEOE'X'- Ptloipe : : 
AtclV. di Gorizia,:, fRANeaSOO ISOLA Vs-
Soovo di Ooncoî dia. 
: Il Pellegrinaggio Jiàttirà da GéiiS'ys la 
mattina di Meroordl 18 Seltéoibìra, per rag" 
giungere il treno speciijle, ohe niiioverà da 
Ventilniiglia nelle ore pomeridiane dello 
stesso giorno, si fermerà; a Màriilglltt bircà 
tre ore per la vìsita del SaiStttatiò di È, 
8. della Guardia 'ed. arliveià i; ÈoifìJàbi ' 
il giorno 16 Sett^inbsf : óve si jfbrhilrj, 
gnattro giorni. 

Ritorno, Da Lourdes si partirà il Lu-.; 
iiedl 2 0 Settomlire e si ritornerà per 
ir^lèiua e Modane-Toriiió, 

il viaggio tanto nell'andotó poiiiè nSl;; 
fitorno si compirà pòh <ré»o spéàiató BeflzS 
alcun cambiamento di carròzze. duranÉe 
èutto il paròorao sul tgrritprio, franpese, 

. Iteizì rìjotiì da Hiiiiiiliii % LpuÉSi i l iM ; 
3» .Glasse .L. .75,2? L. lOS,' l-* Ì^ÀA^^ 
iéikm-iziohisiùKiuàonò'il35 Agosto'1309." * 
: . Tassa id'isorizìone^ L, 5 per la ITLa ci,, 
L. IO per Ift i t a e I.a ol. 
; Incaricati dì ricévfeè le itòrìzfcài per 
pei; la Diocesi di Ddine: 

Sao. Angelo Venik ini - Udine ; P{a»iai ' 
del.Diipmò JV, 7 Q IHaxxà tjmbèrip Ii), 15,;.. 

Per la D.iocesi.di Gorizia : 
Mona, Luigi. Doti. FaUntti presso la' 

Direzione dell't Beo del: Litorahn. 
Per la Diocesi di Concordia: , 
Isola ^oHs. Isaia prmso U Vésààììadò.i 

; ' , .^ , ' ; , ; v ' , " ; . ' » , ' „ u > f i » i ' I I ; . . , . - . . . . , . ; . . . , . . i . r . i 

Latterìe Friulani 
La Dltì;à;!ià§fqnale :$rbnipìit(;iWrt«Ì<ìi* at­

trezzi daLatiati6.oói»à,:lè .aÙre;Diltè. 
.Costruisce il, Tornello Srizzetro ft, gtwello 

»oT)ile prsoiss ;« quello, chi? impropria' 
pente •?ienpdeito^ sistema Àtyjoiequaf; 

: liiiiquealtrp. fòi ra^, . . . . . 
Vend^ ,il.,ra>ns,,a.peso...,'.;.,.. ';,, '".•:.,..;,.., ;,,,,;', 
Concede in garanzia pagamenti ; a;,sòadén»*;, 
• ; da,. ,ponv^nir«,, '.•; . .[:'• • ' ,,: ,, •,.;'• 
Ai dubbiosi 8 diijldenti la.Dìtta:p„,!t^6i»o(iti,: 
; ppr.loro,tranquillità nei riguardi del fun» 

zionamento degli (apparecchi) :della qua?;, 
l i tàe spessóre dèi rame, eoo,,, qfW una 

«à.aKlon« Ini dleyiAro. 
Dopo ciò la Ditta Tremouti si erede in 

diritto e dovere di ricordare nel!'interéa^ 
di tutte le Latterie il ' Ì f t i l®tpÌ |»HÌpre . 
d o ! C u o e o B r ® T e t * o T » « * 
m o n t i che colla recente trovata del fi-
Bcaldamento del salatolo e dai magiwiQi 
coli' uiùoo faooo delle oaldaie, costituisce 
in via assoluta il più: pesfotto ^«udonala, 
economico fornello pet qaseifl^ del quali»: 
dà, a richiestu, le pili ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. , 

LAICTEBIS ! non date retta alle bu-» 
giarde profferte di certe persona se aóol)* 
le stésse dovessero rivestire qualche oariea 
sociale ma t ra t ta te direttamente oon aoi 
cMedeteci il nostro preventivo, deinM^* 
dateci garanzie e così avrete fatto il vostro 
interesse. -

Antica Ditta PASGUALE TREMONTI. 
^^Tn.i<u,i.iw)>ii,ii , , . . . Il III ^ a . 

Ohi meglio parla, peggio fa. 
A sentir certi... di nostra oenoscen», 

ih! son tutto amore pel prossimo. Ma a i 
fatti quali sono? Parole, parole e parole. 
Da noi le istituzioni ohe abbiamo --- Casse, 
Latterie, Aasiourazionl sui bestiami, aw, 
— almeno novanta su cento le hanno fon­
date i cattolici. Gli altri... b$Ut jo^rote « 
fiatavi fatti. H fan i br»vi 1 



rm>Jiiti mmuTi 

Cronaca cittadina 
SitlimJnii dd Citltlitì frinlnii 

per rincreinento della azione 
a della stampa cattolica 

Somma procedente l i . 
Longo D. Natale > 
Longo D. Giacomo Capp. di 

SilvoUa 9 
D'Olivo D. Osualdo Farrooo di 

Niooletti D. Giovanni di ndine 
Madrisottl D. fedarioo di Co-

droipo 
Snaìdero D. Antonio di Oo-

droipo 
Kossitti D. Luigi Capp. di Ba-

sagliapeata 
Esv.mo Mons. Protasio Gori 

Abate di Moggio » 
Trusnicli O. Antonio curato di 

Gastelmoate 
N. N. di Castelmonte 
Copetti Albino da Terzo 
Petrioig D. Giovanni parroco di 

8. Leonardo degli Slavi 
Gorenazac D. Giuseppe capp. id. 
Seraiini D. Actonio parroco di 

Lumignacco 
Dall'Oste ilons. Pietro parroco 

della B. V. delle Grazie di 
Udine 

D. Pietro TiuBsi cappellano di 
Oastions delle Mura 

ITanna D. li'rsnc^sco id. 
Picco D. Valeatino parroco di 

Driolassa 
GommJBBione per l'azione catt. 

di Buttrio, contributo 1909 
Caruzzi D. Oio. Batta, prof. 

nel Seminario di Cividale 
Sac. D. Giacomo Tonutti, di 

Montenars 
Cassa Rurale catt. di Camino 

di Codroipo, oontrib. 1909 
D'AndreJs D. Giuseppe, parr. 

di Camino di Codroipo 
Gravigi don Giacomo parroco 

di Bagnarla Arsa 
Rossi don Francesco pievano 

di Soccliieve 
Bonanni don Luigi cappellano 

di Soochieve 
Gassa Rurale di Gorioizza, con­

tributo anno 1909 
Ciouttini don Costantino par­

roco di S..Lorenzo di Se-
degliano 

Sbaiz don Antonio parrtjco di 
Sedegliano 

Fabro don Luigi parroco di Go-
ricizza 

N. N. 

4313.60 
4.00 

3.00 

10.00 
3.00 

3.00 

3.00 

3.00 

10.00 

5.00 
5.00 
5.00 

7.00 
5 00 

25.00 

20.00 

10,00 
5,20 

5.00 

3.00 

10.00 

200.00 

3.00 

5.00 

10.00 

4.00 

3.00 

3.00 

5.00 

3.00 

5.00 
5.00 

.Totale L. 4704.80 

Le vittime d'una ribaltata. 
Domenica scorsa, verso le 17, una car­

retta trainata da un cavallo discendeva la 
riva di Belvedere (Urbignacco) quando il 
focoso arlimale, improvvisamente adombra­
tosi diede ad una fuga precipitosa. 

Ad una svoltata la carretta si ribaltò get­
tando a terra le tre persone che vi stavano 
sopra. 

Rimasero feriti Calligaro Romeo di Zena 
alla testa a Maria Calligaro ad un braccio. 
Il Romeo dovette ricorrere dal medico e 
farsi dare vari punti di sutura ad una fe­
rita longitudinale al cuoio cappelluto. 

Lavoro dunque in ogni parte d' Italia, 
—i^lrMugum'aiani : A Susio Arsixio un 

nuovo vessillo sociale, 
— A Gologno i nuovi vessilli della Coo­

perativa Vniowt 0 dell'osilo infantile di 
Cologno Monzese. 

— A Fioarolo — dove poco tèmpo fa 
imperava il sdoialismó — si inaugurerà 
presto, opera dei cattolici la Casa del po­
polo. 

— A Suvercto (Pisa) il vessillo delia 
pubblica assistenza Miserieordia. 

— Ad Adria ad opera dell'fJ/^oio del 
lavoro si sta costituendo una Cooperativa 
fra gli ortioultori per la vendita collettiva 
degli erbaggi. 

— Gonferenxe : Senza numero : ad An-
dria, a Genova, a Torino, ad Arc»zo, a 
Ijugo, a Poggiorcale, eco. ecc. 

Com'è bello vedere i cattolici adoperarsi 
con tanto impegno e in ogni parte d 'I tal ia 
per il trionfo della buona causa I 

E da noi? Amici, avanti sempre! 

NEL NOSTRO CAMPO 
— Adunanze : Si tenne a Roma l 'adu­

nanza Generale dell'azione cattolica ita­
liana coli' intervento dai rappresentanti del­
l'Unione Popolare, dell'Unione elettorale, 
dell'Unione economica e della Qioventtì 
cattolica italiana. 

Si stabilì dar vita alle Direzioni regio­
nali perchè il lavoro riesca più fruttuoso. 
Si stabilì pure di istituire un Segretariato 
di propaganda per l ' I ta l ia Meridionale. 

— tSa'allra adunanza si tenne a Roma, 
quella dell' Unione Popolare. Fra le altre 
cose si stabilì tenere nel prossimo settem­
bre a Napoli il convegno sociale di cul­
tura chiamato ; Settima'/ia .ioaiale. 

— Una ierxa adunanza si tenne a Torino. 
Si discusse uno Statuto di Direzione regio­
nale per l'aziono cattolica. Nella seduta 
del dopopranzo parlarono pure distinti ora­
tori sulla : Federazione regiotiale delle Casse 
rurali : sulla azione elettorale : sulla slampa. 
Lavoro dutiqìie, e forte. 

h'Università popolare cattolica venne 
inaugurata a Bologna, Scopo di questa ot­
tima istituzione ò di promuovere la coltura 
popolare. Alla inaugurazione assisteva l'ar­
civescovo Mons. Della Chiesa, e moltissimi 
altri, professori dell'Università e tutti di 
ogni partito. 

— Congressi : Sotto la presidenza del-
l'on. Ghiozzi si tenne quello delle associa­
zioni agrarie dell'Argentano. 

— Un altro promosso àaìV Uiiio?ie Cat­
tolica si tenne a Cascina (Pisa). 

Fruito di questo Congresso sarà ; L ' i m ­
pianto d'una BiUioteca pop. aircolante ; e 
una Gassa operaia ed agricola. 

— Un terxo Congresso — quello degli 
.itiidenti ìiniversiiarii — si tenne a Roma. 
Riuscì numeroso : i fruiti eerto verranno 
e copiosi. 

— Un quarto si tenne a Trovi.9o, quello 
dei giovani cattolici del Veneto. 

WHMM 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINE. 

Cereal i . 
a tutto 8 corrente. 

Martedì 4. — Furono misurati ettolitri 
352 di granoturco e 32 di cinquantino. 

Oiovedl R. ~ Ettol. 612 di granoturco 
e (i4 di cinquantino. 

Sabato S. — Ettol. 453 di granoturco 
e 45 di cinquantino. 

Mercati discreti. 
Frumento da lire 30.50 a 'S2. — il quintale 
ffrumeuto da L. 24, — a 25.75 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L, —,— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 16.75 a 

18.50 al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 12.50 a 

a 13.75 l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 17.45 a 

19,.'i0 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 13.— a 

14,60 l'Ettolitro. 
Cinquantino da L. 16.— a 16.75 al quint, 

id. daLireia.—ai2.50all 'ett . 
Avena da L. 22.— a 22.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
liegiia 6 caxboni. 

Legna da fuoco torte (tagliate) da lirr 
2.60 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 3.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9,— al quint, 
f'arbona coke da 5,— a 5,25 al quint. 
Carbone fossile da L, —,— a 3.35 al q. 
Formelle di scorza al cento 1,90 a 2. - . 

Firatta. 
al quintale. 

Pomi » » 24.— a 50,— 
Ueroato dsi stiiui e degli ÒTÌ2Ù 

del giorno 0 
Suini 430 — venduti 312 così speoifi-

oati : 
da latte 214 da lire 18,— a 35,— 
da 2 a 4 mesi 53 da lire 40,— a 58.— 
da 4 a 6 mesi 45 da lire 65.— a 75.— 
da 6 a 8 mesi — da lire —.— a —.— 
da 8 mesi in più — da lire —,— a —,— 

Pecore nostrane 16 — vendute 12 per 
ailevameoto, ' 

Agnelli 15 — vendute 10 per alle­
vamento. 

Castrati 38 — venduti 25 per macello 
a lire 1,20 al kg. 

Capre 5 — vendute 3 per allevamento. 
Capretti — venduti per allevamento. 

Foxaggi. 
Fieno dell'alta I,a qualità da L. 7.50 s 

8.30, ILa qualità da 6.55 a 7.50. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

8.—, Il.a qualità da L. 6,60 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 6.80 a 8.50, 
Paglia da lettiera da L. 5.10 a 6.70. 

Goueri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 32.— a 40.— 
Fagiuoli di pianura da > 25.— a 32.— 
Patate da » 7.— a 10.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 

» comune » 2.25 a 2.30 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2,10 a 2,40 il kg, 

» nostrano da 1, 1,60 a 1,90 al kg, 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carsi. 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire 165 al quint. 
Game di vitello a lire 110 al quint. 
Carne di porco a lire — al quint, 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale, 

Pollerìe. 

al kilogr. 
Capponi da L. 1.40 a 1.90 
GaUine » 1.45 a 1.90 
Polli » -.— . - . -
Tacchini . 1.40 a 1.70 
Anitre » 1.25 a 1.40 
Oche vive » 1.15 a 1.50 

Uova al 100 da L. 7.150 a 8.— 
ntexcato bovino in Snburhio é qnileia, 

Oiorno a. 
Furono presentati : Vitelli 98 e vacchfi 

12, Furono vendnti 03 vitelli da lire 87 a 
lire 340 e numero 3 vacche. 

Villalta. 
Presso la Ditta Pussini Giacomo, 

Stich, trovansi vendibili circa 50 quin­
tali di foraggio (medica e fieno) a 
prezzi convenientissimi. 

Brevetto 
per 

p e i ii DillÉoe 
rivolgersi unicamente alia 

Di PAVÉ T l i i l lì Die 
C o s t v u x l o n e speciallzasata di 

SGrematricnuiELOnE, 
• 0 «urbiziA Utiertuaiente sospesa . 

J. liELOTTE 
Filiale per l'Itali» '^ 

21,, Via CaiToU, 21 
La migliori per spannare il ilsro — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906^1SRAN PREMIO 
Massima Onoriflconza 

S, Daniele Friuli \iKHi Medasoiia d^opo I 
Massinia Onorllicanza 

Si cercano dappertutto agenti loeaW, 

B i r r e r i a Craìtilirìiiiii§i 
Via PorUmitiOva 1-3 

CASA. P R O P R I A . r - ^ ^ = r - . - - ; - . r r ^ : : - - : ^ ~ ^ - ~ - _ 

^ 

GiOVAINNI KOCK s e n i o r 
Spaccio di Birra — Vino IVostrano 

r^^- Piatti freddi — Ciardiiietti - ?icnjh - %\%\ -

S e t " a n n o d ' O H O I ' C Ì K Ì O 

V ^ 
Conduttore LODOVICO KOCK, --=^-=^ 

Telefono ifono 3SS, S 

SoGìetl Catiolica d'Assicurazione 
s e d e i n VEROIVA 

Crraiifliiie • Incendio - T^ita 
Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza — Puntualità, nei pagamenti 

Utili speciali. 

L Agenzia Generale 
UDIIVE — VI» d e l l a Pos ta , 16 - UOIIVG 

Gasa di cura - Consultazioni 
Sabinstto dì FoMetiioierapìa - malailio 

" In riparto separato delta Casa di cura generale „ 

Pelle • Segrete - Vie yro 
D D D J I T If n >"0<Uco «podftl. fteUc cU-

, r . DALLilU jiloltó (11 Ylonmio Parigi. 

Le CORE FISICHE : (linsen-Rontgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect, si usano pel 
trat. ; mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi dfiila polle - del cuoio capel­
luto - dogli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia od impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Funiicaxioìii mcr':imali por cura rapida, 
intensiva della siKlido (Riparto separato). 

L'assistenza por le nuovo cure è affldata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
0 sotto la costante direzione mc»lioa, - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

T T J D I l ^ E l 

Consultazioni tolti i giovedì dalle 8 alle 11 
[Haxxa V. E. ingresso Via Belloni N, 10 

VSi rBZIA - S. Maur iz io 2 6 3 1 • 'Sai. 7 8 0 

Valori delle monete 
del giorno 10, 

Francia (oro) ' 100,6;i 
Londra (sterline) 25.32 
Q-ermania (marchi) 123.71 
Austria (corone) 105.62 
Pietroburgo (rubli) 265 85 
Rumania (lei) 99.20 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchia (lire turche^ 93 80 

Azzan augusto d, gerente responsabile. 
Urtine, tip, del « Crociato >. ^^. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que diaogoo nazionale ed estero che si pre­
senti, per Cliiese, Bandiere o Privati, 

Fanno il bucato a la stiratura per Isti-
ttiti e Famiglio private. Prezzi miti. 

Lo fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ortj-
ooltura e aartoriffc. 


